
SABATO 
8 FEBBRAIO 1986 l 'Unità - CRONACHE 

Forse erano dell'Olp 
i due aliscafi 

sabotati a Messina 
ROMA — Appartenevano allfJIp i due aliscafi «Tarnan» e «Sva-
lan» fatti saltare a Messina, dove erano ormeggiati per lavori di 
ristrutturazione? L'ipotesi ha preso corpo—riferisce un'agenzia 
di stampa — attraverso la «confidenza» fatta da un portavoce di 
questa organizzazione ad alcuni diplomatici stranieri, accredi
tati in un paese mediterraneo. La «rivelazione» — che spieghe
rebbe anche l'improvvisa «sparizione» dell'armatore cipriota 
proprietario delle due compagnie a cui sono intestate le navi — 
inserisce in una nuova prospettiva l'attentato, compiuto la not
te tra il 29 e il 30 gennaio e per il quale sarebbero stati utilizzati 
ordigni «altamente sofisticati». Le due imbarcazioni erano state 
rimorchiate a Messina nel giugno scorso per importanti lavori 
di manutenzione. Ai titolari del cantiere, l'armatore cipriota 
aveva lasciato una serie di recapiti telefonici e telex ai quali, 
successivamente, è risultato irreperibile. Trentadue anni, nato a 
Biserba in Tunisia, Afifi Waiel ha nazionalità cipriota, ma sa-
rebbe titolare anche di passaporti tunisino e libanese. La sua 
compagnia copre la linea Larnaka (Cipro)-Junieh (Libano), una 
rotta che — a quanto sembra — verrebbe riutilizzata, in questo 
periodo, proprio dalle organizzazioni palestinesi che, dopo l'ope
razione israeliana «Pace in Galilea» del 1982, cercherebbero di 
far rientrare uomini in Libano. L'attentato potrebbe essere ope
ra dei servizi segreti israeliani, interessati dunque a portare un 
nuovo colpo alle organizzazioni palestinesi, riducendo anche il 
potenziale logistico dell'Olp. Un'altra tesi è quella che accredita 
l'attentato come un episodio della lotta interna all'Olp. 

I resti del Challenger 
NEW YORK — Tre miglia quadrate di Atlantico sono da ieri 
setacciate alla ricerca di altri rottami del Challenger. Nessuna 
imbarcazione, tranne quelle autorizzate, può accedervi. Nessu
na conferma viene dalla Nasa sulla notizia che sarebbero stati 
trovati resti dei corpi degli astronauti. Polemiche anche sul 
direttore dell'Ente spaziale. 

Dilagano in Campania i furti 
dei Tir. Lunedì sciopero dei 
lavoratori degli autotrasporti 

Dalla nostra redaz ione . 
NAPOLI — «Contro furti, rapine e camorra 
nell'autotrasporto merci» i lavoratori del setto
re sciopereranno lunedì prossimo per 24 ore in 
tutta la Campania. La giornata di astensione è 
stata decisa in quanto negli ultimi mesi furti e 
rapine hanno assunto una frequenza insoste
nibile e le azioni di repressione (che pure ave
vano avuto negli anni passati una certa effica
cia) non si dimostrano più cosi incisive. Un 
comunicato delle segreterie Cgil, Cisl e Uil del 
settore trasporti, infatti, ricorda che negli ulti
mi tempi questi assalti oltre a rappresentare 
•gravissimo rischio per l'incolumità degli ad
detti, determinano pesanti conseguenze sul
l'occupazione del settore, sui prezzi dei prodotti 
al consumo, incrementano il mercato nero del
le merci, sottraggono risorse al fisco, disincen
tivano insediamenti ed attività produttive» 
non solo in questo settore, ma anche in molti 
altri ad esso collegati. I «furti (o le rapine) ai 
Tir» sono sempre stati — almeno da alcuni an
ni a questa parte — un'attività prediletta dalla 
camorra. Una attività che non si è accentuata 
solo in Campania! ma che si è estesa in tutta la 
nazione, se è vero che un boss del calibro di 
Antonio Bardellino (uno dei 4 boss «napoleta
ni» imputato nel processone di Palermo, il vero 
trait-d'union fra camorra e mafia) è stato rin
viato a giudìzio un anno fa dai giudici di Bolo-

ta proprio per i «furti al Tir» perpetrati in 
nilia, nelle piazzole di sosta dell'autostrada 

del Sole. Proprio nel Napoletano, un anno e 
mezzo fa, venne scoperto addirittura un «cimi
tero» di Tir e venne arrestata una decina di 
persone che avevano «l'abitudine» di sotterrare 
le carcasse di questi pesanti automezzi. Questo 
moderno cimitero dei «bisonti della strada» sco
perto a Saviano, un grosso centro del Nolano a 
poche centinaia di metri dal casello dell'auto
strada; in un'area di 5000 metri quadrati alcuni 
personaggi «sotterravano» quello che non si po
teva vendere dei Tir rubati lungo l'autostrada 
del Sole. Un corteo nelle strade del centro, la 
richiesta alle autorità di una maggiore sensibi
lità al problema, caratterizzeranno, fra l'altro, 
la giornata di protesta. I titolari delle aziende 
di trasporti fanno rilevare anche un altro dato 
ed è quello dell'aumento dei costi in relazione a 
queste rapine: se nell'83 le compagnie di assicu
razione minacciarono di non assicurare più i 
trasporti effettuati a sud del Garigliano, oggi 
siamo di fronte ad una lievitazione dei premi di 
assicurazione al di sopra di ogni logica. Del re
sto nel solo ultimo mese deU'85 i danni risarciti 
dalle assicurazioni per queste rapine, ammon
terebbero a 15 miliardi, il che porta ad un 
esborso di 180 miliardi all'anno, per i danni 
causati solo dalle rapine. 

v.f. 

Calabria, agguato mortale 
ad un maresciallo. 

È grave anche suo figlio 
BRANCALEONE (REGGIO CALABRIA) — Un maresciallo de* 
gli agenti di custodia. Filippo Salsone, di 43 anni, in servizio 
provvisorio nel carcere di Poggioreale, a Napoli, è stato ucciso 
ieri sera in un agguato a Brancaleone, un centro nella zona 
della Locride. Salsone nel momento dell'agguato, accaduto in 
località «Pantano Grande», era alla guida della sua automobile 
(una Fiat «126») a bordo della quale c'era anche il figlio di sette 
anni del sottufficiale. Salsone, è morto sul colpo. Il bambino è 
stato raggiunto da un colpo alla nuca. Ricoverato immediata
mente in ospedale, è in gravissime condizioni. Sull'omicidio 
stanno indagando i carabinieri del gruppo di Reggio Calabria. 
Salsone era stato in servizio nel carcere di Reggio Calabria fino 
a circa tre mesi fa, quando era stato trasferito in via provvisoria 
nel carcere di Poggioreale in attesa di una assegnazione defini
tiva. Prima che a Reggio, Salsone aveva lavorato nelle carceri di 
Palmi e di Cosenza. In questi giorni il sottufficiale stava trascor
rendo un periodo di ferie a Brancaleone, dove era nato. Secondo 
quanto hanno riferito i carabinieri, l'omicidio di Salsone potreb
be essere collegato a una vendetta maturata, presumibilmente, 
nel carcere di Reggio Calabria. Dai primi accertamenti sembra, 
infatti, che sia da escludere un collegamento dell'omicidio alla 
permanenza di questi ultimi mesi di Salsone nel carcere di Pog
gioreale dove, a quanto sembra, il sottufficiale aveva contatti 
soltanto sporadici con i detenuti. Le indagini sull'omicidio sono 
coordinate dalla procura della repubblica del tribunale di Locri 
(Reggio Calabria). 

È il giudice Mario Marsili, già sostituto procuratore ad Arezzo 

A m 

Favori i neri: a giudìzio 
il genero di Licio Golii 

L'accusa è di aver fatto di tutto per ostacolare le indagini sulla strage dell'Ita-
licus - Favoreggiamento e minacce a pubblico ufficiale - Processo a Bologna 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Il genero di Lido Gelli, il 
magistrato Mario Marslll, già sostituto 
procuratore della Repubblica ad Arezzo 
ed ora alla Corte d'Appello di Perugia, 
sarà presto processato a Bologna. Il 
giudice istruttore Leonardo Grassi lo 
ha Infatti rinviato a giudizio per minac
ce a pubblico ufficiale e favoreggia
mento, accusandolo in pratica di aver 
fatto di tutto per impedire che le inda
gini su gravi attentati compiuti nel "74, 
ed in particolare quelle sulla strage del-
l'Italicus, mettessero in luce gli stretti 
collegamenti esistenti tra 1 terroristi 
neri e la Loggia P2. 

Due gli episodi che hanno attirato 
l'attenzione del magistrati del capoluo
go emiliano. Il primo risale al febbraio 
del *75, quando 11 dottor Marsili stava 
Indagando sull'attività del Fronte na
zionale rivoluzionario di Mario Tuti, 
avvalendosi della collaborazione di 
funzionari del Nucleo Antiterrorismo, 
appositamente inviati da Roma ad 
Arezzo. Mentre stava Interrogando un 
terrorista di destra, Giovanni Rossi, ap
prese che anche il giudice istruttore di 
Bologna Vito Zincani, titolare dell'in
chiesta su «Ordine nero», aveva deciso 
di sentirlo come teste e ciò sulla base, 
sembra, di informali notizie ricevute 
dal commissario dei Nat Ennio De 
Francesco. Marsili montò su tutte le fu
rie, convocò di notte De Francesco ed il 

suo capo e li minacciò di inquisirli per 
violazione del segreto istruttorio. Si 
tenga presente che il commissario era 
stato espressamente incaricato dal giu
dice Zincani di comunicargli notizie at
tinenti le indagini da lui condotte e che 
riguardavano l'attività di un gruppo 
eversivo operante tra la Toscana e l'E
milia. Rossi proprio per questo, negli 
anni successivi, sarà processato e con
dannato a Bologna. Dopo le minacce 
ricevute da Marsili De Francesco fu im
provvisamente trasferito a Roma, uffi
cialmente per motivi di servizio, in real
tà per allontanare da Arezzo un poli
ziotto scomodo. 

Il secondo episodio è dell'agosto del 
•75. Alessandra De Bellls, moglie sepa
rata del terrorista nero Augusto Cau-
chi, si recò al Pei di Cagliari dicendo di 
voler fare delle rivelazioni sull'eversio
ne di destra. I suoi interlocutori sardi 
l'accompagnarono immediatamente in' 
Questura e qui la donna sostenne che 
nel *73 il' marito, notoriamente legato 
alla P2 e ai servizi segreti, le aveva par
lato del progetti di alcuni attentati, tra 
cui quello dell'Itallcus. La De Bellls U 
giorno successivo fu condotta in aereo 
ad Arezzo e stranamente non a Bolo
gna, sede delle indagini sui più grave 
dei reati da lei denunciati. Al dottor 
Marsili confermò le accuse a suo mari
to, tuttora latitante, e ad altri neri e 
parlò anche di un generale, Mario Gior
dano, che Cauchi indicava come suo ca

po. Giordano, ora deceduto, era segre
tario del Msi di Massa Carrara e già 
noto agli inquirenti per i suoi rapporti 
con la «Rosa dei venti». Le indagini di
sposte dal genero di Gelli furono gene
riche e limitate ad alcune perquisizioni. 
L'inchiesta fu presto archiviata. La De 
Bellls fu ritenuta una mitomane e sot
toposta ad elettroshock, tanto da farle 
addirittura perdere la memoria. 

È evidente, sostengono il giudice 
Grassi ed il sostituto procuratore Libe
ro Mancuso che lo ha affiancato nelle 
indagini, che il comportamento di Mar-
sili era dettato dalla necessità di favori
re i responsabili delle stragi, legati a 
doppio filo con Gelli, come emergerà in 
seguito sia dal processo Itallcus che dai 
lavori della Commissione d'inchiesta 
sulla P2. -̂  . • < 
• L'ordinanza di rinvio a giudizio potrà 
forse servire anche àriaprire, presso il 
Csm, il procedimento-contro Marsili,-
nell'83 assolto dall'accusa di aver fatto1 

parte della P2. Indagini effettuate in 
epoca recente dalla DIgos di Bologna 
avrebbero infatti provato la sua adesio
ne alla loggia, di cui nella metà degli 
anni Settanta facevano parte ad Arez
zo, città di Gelli, anche un altro magi
strato, due ufficiali del Carabinieri, due 
funzionari di Polizia ed il questore pro-
tempore. 

Giancarlo Perctaccante 

MODENA — L'edificio distrutto dall'esplosione, forse causata da una fuga di gas 

La mansarda satura di metano 

Modena, nuova 
esplosione 

Giovane muore 
MODENA — Un uomo di 32 anni, Carlo Andolfl, è morto 
all'alba di ieri mattina nello scoppio che ha distrutto la man
sarda in cui viveva nel centro di Modena. La sciagura è avve-. 
nuta poco dopo le 5 in uno stabile di quattro piani in via delle 
Rose 2, ed è stata probabilmente causata dal metano che 
aveva saturato il locale. La detonazione ha scoperchiato la 
casa, demolendo 1 muri perimetrali ed abbattendo anche 11 
pavimento della mansarda, che è piombato nell'apparta
mento sottostante, per fortuna disabitato. 

Mentre l'edificio veniva evacuato (i sei nuclei familiari 
sono stati prontamente alloggiati in albergo a spese del Co
mune), sono cominciate le opere di rimozione delle macerie. 
È stato solo dopo sei ore che è affiorato il cadavere di Carlo 
Andolfl, precipitato a capofitto attraverso la voragine aperta 
nel pavimento. Sulle cause dello scoppio si fanno diverse 
ipotesi: potrebbe trattarsi di una fuga di gas accidentale, ma 
sembra avere fondatezza anche l'ipotesi di un suicidio del-
l'Andolfi. 

Attenzione al freddo, avverte il servizio dell'Aeronautica militare 

«Acuto maltempo» in arrivo sull'Italia 
Neve, vento e pioggia da oggi a martedì 
Secondo le previsioni si avranno nevicate intense anche in pianura al Nord e piogge persistenti in molte altre 
zone - Acqua alta in laguna e bora a Trieste - Si prevedono ritardi negli aeroporti - New York paralizzata 

Trapianti 
del cuore: 
morto 
un altro 
operato 

UDINE — «Siamo profondamente toccati sotto il profilo 
umano ma non per questo ora l'ospedale di Udine cesserà di 
tentare altri trapianti di cuore». Così il professor Cesare Puri-
celli ha commentato le circostanze che hanno determinato la 
morte di Valentino Rigo, avvenuta giovedì scorso. 

Il carpentiere di Concordia Sagittaria (Venezia), sposato e 
padre di 4 figlie, era stato sottoposto a trapianto di cuore il 23 
novembre dello scorso anno. Il donatore era stato un giovane 
di Vicenza, Gianula Bellame, morto in un incidente stradale. 
L'operazione era stata eseguita dal professor Puricelli che fa 
parte della equipe diretta dal professor Angelo Meriggi. La 
morte di Valentino Rigo non è stata determinata da un'azio
ne di rigetto ma da una infezione polmonare, sorta a 26 
giorni dall'intervento. Il male ha preso campo con rapidità e 
Porganismo dell'ammalato — come è stato precisato dai sa
nitari — già provato dalla terapia immuno soppressiva, non 
ha retto. 

Valentino Rigo è il secondo «cuore nuovo» in Italia che non 
sopravvive alle complicazioni polmonari dopo il trapianto, 11 
primo era stato Franco Donato, morto il 27 gennaio scorso. 

Madre 
contagiata 
dal figlio 
affetto 
da Aids 

WASHINGTON — Scoperto negli Stati Uniti U primo caso di 
un bambino che ha trasmesso l'Aids ai genitori. La notizia, 
diffusa ieri da un portavoce del Dipartimento della sanità, 
precisa che un bambino di due anni, affetto da Aids In segui
to a trasfusione, ha trasmesso il virus alla madre, una Infer
miera di 32 anni. Causa del contagio sembra essere stata la 
poca attenzione con la quale la donna ha curato il figlio, n 
piccolo infatti, da quando aveva lasciato l'ospedale, veniva 
curato a casa dai genitori che però, effettuando le cure, han
no trascurato alcune elementari precauzioni come disinfet
tarsi le mani o usare guanti chirurgici. La madre, infatti, 
sembra aver subito il contagio durante 1 prelievi del sangue o 
la sostituzione delle flebo. «Ci auguriamo che la gente non 
interpreti male questo episodio — ha detto il dottor Harold 
Jaf fé, primario di epidemiologia che si occupa del caso — ; 
potrebbe avere Infatti gravi conseguenze per tutte quelle fa
miglie che hanno in casa vittime dell'Aids». «L'importante — 
ha proseguito il medico — è che chi si prende cura del malati 
di Aids rispetti le norme di igiene che evitano il contagio». 

Innovativa decisione alla prima udienza del procedimento contro la fabbrica che inquina 

Pri IH; soSl i l i '-; i, «verdi» parte cfvfle 
TVe ore di dibattito, un'ora e mezza di camera di consiglio, poi accolta la richiesta di Italia Nostra, Lega Ambiente e 
WWF - I responsabili dell'azienda accusati anche di non aver predisposto un piano di risanamento 

Data nottra radazions 
GENOVA — È cominciato 
ieri mattina, davanti al pre
tore di Sestri Ponente Igna
zio Patrone, il processo alla 
Stoppanl di Cogoleto. accu
sata di avere inquinato il 
mar Ligure con I suoi fanghi 
al cromo. Ed è cominciato 
con la costituzione di parte 
civile, contro la Stoppanl, di 
Italia Nostra, della Lega per 
l'Ambiente e del Fondo 
Mondiale per la Natura 
(Wwfx costituzione avversa
ta dal collegio di difesa degli 
Imputati, sostenuta dai pub
blico ministero Sabrina No
ce, ammessa dal giudice Pa
trone a conclusione di tre ore 
di serrato dibattito e dopo 
un'ora e mezzo di camera di 
consiglio. «Non è la prima 
volta che succede — hanno 
poi commentato 1 "verdi" 
massicciamente presenti 
nell'aula di udienza — ma è 
tempre confortante che, in 
un processo per inquina
mento, venga riconosciuto 
alle associazioni ecologiste 11 
ruolo di parti lese». 

Alla sbarra Carlo Maria 
Cornale, legale rappresen

tante della «Luigi Stoppanl 
S.p.A..; Sebastiano Vasuri, 
dirigente dell'azienda e re
sponsabile tecnico dello sta
bilimento di Cogoleto; Anna
rosa Ttevtstol e Giovanni 
Ferrando, titolari di ditte 
specializzate che hanno 

fnoweduto al trasporto e al-
o scarico in mare dei fanghi 

Stoppanl. L'elenco dei reati 
contestati comprende viola
zioni della legge Merli e del 
Dpr 915, mancanza di auto
rizzazioni regionali, inosser
vanza di ordinanze del Sin
daco di Genova; tutte impu
tazioni comunque relative 
allo smaltimento dei residui 
tossici e nocivi del ciclo di la
vorazione del cromo effet
tuato presso la Stoppanl. Tra 
gli addebiti mossi a Cornale 
e Vasuri, ad esempio, figura 
l'aver effettuato e mantenu
to Io scarico dei fanghi nelle 
acque del mar Ligure trascu
rando «lo specifico obbligo di 
migliorare progressivamen
te il metodo di trattamento 
del materiale in modo da ri
durre 11 cromo esavalente a 
valori il più possibile vicini a 
quelli minimi dichiarati dal
la stessa società nelle sue do
mande di autorizzazione», in GENOVA — Uns voduts dota «Stoppini» 

altre parole la Stoppanl, se
condo l'accusa, negli ultimi 
anni ha continuato a versare 
in mare i suoi veleni senza 
neppure impegnarsi seria
mente ed efficacemente in 
un indispensabile piano di 
risanamento. Esattamente il 
contrario di quanto, è ovvio, 
sostengono 1 responsabili 
dell'azienda; i quali, alcune 
settimane fa, vistisi sfumare 
— per un divieto intermini
steriale — ogni possibilità di 
ulteriore proroga dello scari
co a mare, prima avevano 
minacciato di chiudere la 
fabbrica (e di licenziare i 350 
dipendenti), poi hanno affer
mato di poter già produrre 
con una miscela nuova che 
lascia fanghi a cromo zero. 
In ogni caso, ribattono gli 
ecologisti, ammesso che il 
problema sia risolto per li fu
turo, 11 danno già arrecato 
resta, con tutte le sue nefaste 
conseguenze; di qui la richie
sta di costituirsi parte civile 
che, come dicevamo, il preto
re ha accolto motivando 
estenuamente e minuziosa
mente la propria decisione. 
•In questo processo — argo
menta fra raltro — si tratta 
di reati relativi alla tutela 

dell'ambiente naturale e ma
rino in particolare; materia 
di fronte alla quale le asso
ciazioni protezionistiche 
maggiormente rappresenta
tive hanno ottenuto un rico
noscimento legislativo che le 
differenzia rispetto al gene
rico Insieme dei cittadini; la 
legge 979 per la difesa del 
mare, ad esempio, prevede la 
loro partecipazione agli or
gani consultivi statali per la 
{>rotezione e la tutela del-
'ambiente marino. Italia 

Nostra, Lega per l'Ambiente 
e Wwf sono nate allo scopo 
specifico di ottenere e perse
guire una maggiore prote
zione dell'ambiente naturale 
e tale scopo, anche se è molto 
sentito dalia collettività, non 
può dirsi comune a tutti i cit
tadini; risulta infatti, ed è 
provato in atti, che le asso
ciazioni industriali sono 
contrarie alla emanazione di 
norme che possano causare 
un aggravio del costi di pro
duzione e che Insistono anzi 
per l'attenuazione delle nor
me già vigenti», ritenute 
troppo rigorose e restrittive. 

ROMA — I meteorologi lo 
definiscono «acuto maltem
po». E quello che è previsto 
da oggi, fino a martedìpros-
slmo, su tutto 11 paese, u ser
vizio dell'Aeronautica mili
tare annuncia nevicate in
tense anche In pianura al 
Nord e piogge copiose e per
sistenti anche nelle altre zo
ne pianeggianti del resto d'I
talia. Come se non bastasse 
§11 esperti del tempo preve-

ono mari agitati—con ma
reggiate lungo le coste —, 
acqua alta nella laguna ve
neta e bora a Trieste, nel 
basso Friuli e nella zona 
orientale della pianura vene
ta. 

Oltre alla pioggia arriverà 
ancora freddo, ovvero «una 
marcata diminuzione di 
temperatura». Per la preci
sione — o previsione — la 
pianura padana sarà lunedi 
a meno due, meno tre gradi 
di minima, mentre zero gra
di saranno registrati nella 
pianura veneta. Alle 12 di 
martedì pianura padana e 
veneta saranno intorno ai 6 
gradi come massima. L'Emi
lia Romagna, Campobasso e 
Potenza, alla stessa ora, sa
ranno sul due-tre gradi. Le 
conseguenze di questo «acu
to maltempo* vedranno co
piose nevicate fino a 400-500 
metri sul versanti adriatici 
dell'Appennino centrale, su 
tutto l'Appennino meridio
nale e sulle montagne di Si
cilia e Sardegna. Piogge e ro
vesci sul Mezzogiorno. 

In particolare — dice II 
servizio meteorologico del
l'Aeronautica — si prevedo
no nevicate, fino a lunedi, a 
cominciare dal Piemonte e 
dalla Liguria. Saranno pre
cipitazioni intense e persi
stenti, soprattutto sul rilievi 
alpini, prealpini e sull'Ap
pennino centrosettentriona-
ie. Ma anche In pianura ne
vicherà. Nella notte tra lune
di e martedì II freddo au
menterà notevolmente. Ma 
da martedì si assisterà ad un 
notevole e graduale miglio
ramento sulle regioni setten
trionali e su quelle dell'alto e 
medio versante tirrenico, 
mentre U maltempo Interes
serà ancora le regioni adria
tiche, Il Mezzogiorno, la Sici
lia e la Sardegna. 

Non ci rimane, quindi, che 
aggiungere una coperta al 
nostro ietto e Infilarci un 
maglione più pesante, spe
rando che la nuova ondata 
non produca ancora grossi 
danni soprattutto nel piccoli 

e grandi centri. Per gli esper
ti freddo, pioggia e neve rien
trano nella normalità del
l'inverno. C'è quindi solo da 
raccomandarsi a Giove Plu
vio perché l'«acuto, maltem
po» duri solo 11 previsto. 

D'altra parte non è solo 11-
talia ad essere interessata: lo 
sono anche altri paesi euro
pei. E, attraversando l'A
tlantico, la situazione non 
migliora, anzi. Una ondata 
di freddo e gelo si è abbattu
ta sugli Stati Uniti, n mal
tempo si estende dalle Mon
tagne Rocciose fino alla co
sta atlantica e ha investito 
Ieri New York paralizzando 
il traffico aereo e quello stra
dale. 

Nella metropoli america
na nevica da ieri mattina, 
senza quasi smettere mal e 
tira un vento proveniente 
dal Nord che ha fatto abbas
sare la temperatura di pa
recchi gradi. Molte scuole e 
numerosi uffici sono rimasti 
chiusi e 11 traffico è partico
larmente difficile nelle stra
de dove si verificano inci
denti a catena, alcuni assai 
gravi. Il traffico aereo, in 
tutta la zona colpita dal gelo, 
è difficile. Negli aeroporti si 
registrano ritardi gravi: a 
volte di otto, dieci ore. Anche 

Snil si guarda il cielo, la co-
onnlna di mercurio e si spe

ra. Domani, dicono 1 meteo
rologi americani, 11 tempo 
dovrebbe migliorare. Speria
mo bene. 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano - 3 
Verona - 2 
Trieste 0 
Venezia - 2 
IHano 1 
Torino - 5 
Cuneo - 4 
Genova 3 
Bologna - 3 
Firenze - 4 
Pisa 0 
Ancona 2 
Perugia - 1 
Pescara 4 
L'Aquila - 2 
Remali. - 1 10 
RomaF. 0 12 
Campob. 0 5 
Bari 5 10 
Napoi 3 14 
Potenza - 1 7 
SJLL 7 13 
Reggio C. 8 13 
Messina 8 12 
Palermo 8 13 
Catania 5 16 
Alghero 1 10 
Cagliari 3 12 

SmiAZKMWI--La 
tjnm a conti osare 9 tempo 
ne cns si • inserita nsss 
nostra penisola sd intsresssrs ts 
•aure,!» fascia tiri ente» contrai* s la 
a. TEMPO iw fTAUA — Su— reato*! 

\ OtW»B IMsVQlOOftl 
M I ristavi Mpini # 

*gm*m 

h 
V, 


